
LOTTAAL VIRUS. Università, Comunee Aziendaospedaliera, grazie aifondidonatidai veronesi, controllanoi «cittadini sentinella»perprevenire lasecondaondata

«Fate»,progettoperfermareilCovid

Attraversoilmonitoraggiodivariecategoriedicittadini,èpossibile
intercettaresubitoeventualifocolaieintervenireabloccareilcontagio

Gliesponentidi tutti glienti chehannopresoparte al progetto, inpiazza Bra davantiall’Arena

LA PROTESTA. Sulla destinazione di fondi del decreto Rilancio per il Veneto, la Fiemmg chiede l’attenzione della Regione

«Medicidibase,digacontroicontagi»
Frapporti: il lavorosulterritorio
haevitatoilcollassodegliospedali

Progettienuovecure
Cittàe provinciain prima lineatrasolidarietà ericerca

Camilla Ferro

«Fate» è l’imperativo con cui
Azienda Ospedaliera, Univer-
sità e Comune - grazie alla so-
lidarietà dei tanti veronesi
che durante l’emergenza Co-
vid hanno donato ciascuno
quel che poteva, tantissimi
anche solo 5 euro - affronte-
ranno, se ci sarà, la tanto te-
muta seconda ondata del vi-
rus. «Fate» - che sta per iden-
tiFica trAccia proTEggi - è
quindi un progetto di preven-
zione al Coronavirus che met-
te in sicurezza Verona, i suoi
cittadini e gli operatori sani-
tari per non ritrovarsi cata-
pultati, in autunno, nell’e-
mergenza del 23 febbraio,
quando l’infezione ha colto
di sorpresa la città e ha colpi-
to duro. Attraverso il costan-
te monitoraggio di «soggetti
sentinella», cioè persone ap-

partenenti a categorie più
esposte di altre per lavoro
(studenti, vigili, commercian-
ti, autisti, ristoratori, infer-
mieri, Oss) o perchè più fragi-
li (ospiti di Rsa, pazienti con
patologie croniche), «Fate»
permette di capire in antici-
po se nel nostro territorio c’è
il rischio di «recidiva» andan-
do subito a bloccare sul nasce-
re piccoli focolai di contagio
con azioni di contrasto in gra-
do di fermarne precocemen-
te la diffusione.

«Fate» - che quindi non ha
nulla a che vedere con le crea-
ture leggendarie delle favole
ma è piuttosto un comando a
lavorare perchè la Sars Cov-2
non torni ad impestare il pae-
se - è stato presentato ieri
mattina dal sindaco Federico
Sboarina, dal rettore dell’Uni-
versità Pier Francesco Noci-
ni, dal primario di Malattie
Infettive dell’Aoui professo-

ressa Evelina Tacconelli e dal-
la direttrice del Dipartimen-
to di radiologia dottoressa
Stefania Montemezzi, dal
presidente Fondazione della
Comunità Veronese avvoca-
to Fabio Dal Seno e dal diret-
tore de L’Arena, Maurizio
Cattaneo, in rappresentanza
del gruppo editoriale Athesis
chedurante l’emergenza sani-
taria ha promosso la raccolta
fondi «AiutiAmo Verona» il
cui frutto ha consentito di
supportare il lavoro negli
ospedali e di finanziare, ap-
punto, «Fate». «Si tratta in
sintesi di un progetto», ha
spiegato Sboarina, «che, mo-
nitorando le sentinelle del Co-
vid, permette di pianificare
in tempo l'organizzazione sa-
nitaria e anche amministrati-
va. Grazie al Gruppo Athesis
promotore della gara di soli-
darietà, è stato raccolto quasi
un milione e 300mila euro in

parte utilizzati per supporta-
re chi lavorava in prima linea
negli ospedali veronesi e in
parte, con quelli avanzati,
per mettere in piedi «Fate»
che ci permetterà di sapere
con netto anticipo l'evoluzio-
ne nei prossimi mesi. Questo
è fondamentale per una am-
ministrazione», ha concluso
il sindaco, «per gestire una
eventuale emergenza e le mi-
sure necessarie a combatter-
la». L’avvocato Dal Seno ha
fatto i conti al cuore grande
dei veronesi: «Sono arrivate
seimila donazioni per un tota-
le di un milione 260mila eu-
ro e più della metà sono state
sotto i cento euro: sono quel-
le di cittadini, anche giovani
ragazzi, che hanno donato
quello che avevano in un mo-
mento di difficoltà per tutti.
Noi come Fondazione garan-
tiamo che nemmeno un cen-
tesimo di questa raccolta sa-

rà perso: all’inizio abbiamo
dato risorse a tutti gli ospeda-
li della provincia, soprattutto
per garantire dispositivi per
la sicurezza e strumenti ne-
cessari. Ora in una logica di
prevenzione, vogliamo che
sia parte di questi soldi vada
a garantire la salute della co-
munità». «Come gruppo edi-
toriale sentivamo di dover fa-
re qualcosa», ha confermato
il direttore Cattaneo, «e ci sia-
mo trovati con il sindaco per
individuare “cosa“: quando è
partita sul giornale la raccol-
ta fondi i cittadini ci hanno
riconosciuto la capacità di “fa-
re da tramite“ e per noi è sta-
to un atto di fiducia di gran-
dissimo valore. Abbiamo do-
nato macchinari, mascheri-
ne, tutto ciò che era necessa-
rio a chi stava in corsia e con
quanto rimaneva abbiamo
voluto pensare al futuro, ga-
rantendo la nostra vicinanza

alle istituzioni e ai cittadini.
Non vogliamo metterci in
mostra ma essere al servi-
zio». La chiusura è toccata al
magnifico rettore Nocini:
«L'idea di questo progetto è
quella di controllare le “senti-
nelle“ per fare un'azione pre-
ventiva. Lo studio, interdisci-
plinare tra esperti di malattie
infettive, microbiologi, pneu-
mologi, radiologi, medici
dell’emergenza e della riani-
mazione, verrà perfezionato
in fieri. Se ad ottobre ci sarà
una minima ricomparsa del
virus, saremo in grado di ap-
prontare un piano serio per
far fronte all'eventuale ritor-
no dell'emergenza». E Ma-
nuel Scalzotto, presidente
della Provincia: «Questo pro-
getto, insieme a molti altri,
mostra come l'università di
Verona sia parte integrante
del tessuto sociale della pro-
vincia»•

Laura Perina

Il decreto Rilancio ha desti-
nato cento milioni di euro al
Veneto da investire nella Sa-
nità, ma le iniziative che la
Regione ha deciso di intra-
prendere non convincono i
medici di famiglia veronesi.

Il motivo è la destinazione
dei fondi per le cure prima-
rie. Essi vengono indirizzati
alle Usca (Unità speciali di

continuità assistenziale, 48
in Veneto e cinque a Vero-
na), a un modello di infermie-
re di famiglia «che lavora nel
distretto e non con il medico
di base» e di assistenti sociali
«che operano con le Usca, an-
ziché con il medico di base».

Così facendo, solleva il se-
gretario provinciale della
Fimmg, Guglielmo Frappor-
ti, le cure primarie «vengono
lasciate nelle condizioni
pre-Covid, senza tener conto

di quanto ha fatto la medici-
na del territorio per affronta-
re l’epidemia negli ambulato-
ri, a domicilio e nelle case di
riposo», a Verona anche gra-
zie all’esperienza dei «micro-
team» composti da medico
di base e infermiera che visi-
tavano i “positivi“ a domicilio
prima dell’avvio delle Usca.

Il programma Usca «scade
a fine luglio e la delibera re-
gionale prevede di prorogare
i contratti al 31 dicembre, in-
crementando il numero di 51
unità», spiega. Le Usca, a suo
modo di vedere, «andrebbe-
ro rimodulate, non solo per-
ché sono formate da medici

per lo più neo abilitati, man-
dati allo sbaraglio, senza for-
mazione e spesso senza prote-
zioni». E aggiunge: «Un me-
dico Usca costa 40 euro l’ora,
un medico di continuità assi-
stenziale 27 e fa la stessa atti-
vità di notte e nei festivi. In
otto settimane di epidemia, a
Verona le Usca hanno avuto
contatti con 509 pazienti per
circa 30mila euro di costi to-
tali a settimana».

Alle Usca verrebbe affidata
l’assistenza domiciliare inte-
grata dei pazienti non auto-
sufficienti, cronici e fragili -
«attività specifica del medico
di famiglia, che non andreb-
be esternalizzata ma sostenu-
ta con personale e mezzi» -
con l’affiancamento di assi-
stenti sociali «che non cono-
scono i pazienti e le loro con-

dizioni socio-economiche co-
me il medico di base» e infer-
mieri di famiglia, otto ogni
50mila abitanti, che «saran-
no dipendenti del distretto,
mentre un vero e proprio in-
fermiere di famiglia fa parte
di un team di assistenza pri-
maria e instaura un rapporto
di fiducia con le famiglie».

Punti critici per cui, conclu-
de Frapporti, «non compren-
diamo il rischio di negare alle
cure primarie risorse indi-
spensabili per affrontare l’au-
tunno, vaccinazioni, gestione
ambulatoriale e domiciliare
dei pazienti. Dalla Regione
che ha esaltato la tenuta del-
la medicina territoriale che
ha contribuito a evitare il col-
lasso delle rianimazioni, vor-
remmo i mezzi per svolgere
un lavoro di qualità». •
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